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1. I caratteri generali del 
sistema informativo 

decisionale



tipo di informazione funzioni svolte usando l’informazione

numero di utenti dell’informazionenumero di “pezzi” di informazione

da: Guldin &
Heintz (2006),
modif.
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1. I caratteri generali del SI decisionale per il M&V

La “piramide dell’informazione”

informazioni elementari

indicatori di policy, di 
programmazione e di 

gestione

indicatori 
chiave

racconti 
basati sui 

fatti

numero di “pezzi” di informazione numero di utenti dell’informazione

conoscenza 
validata 

empiricamente

feedback su 
politiche o attività 

specifiche

sviluppo di politiche e 
di attività socialmente 

accettate

sviluppo di conoscenze e di 
convinzioni ampiamente condivise
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1. I caratteri generali del SI decisionale per il M&V

Sistema gestionale vs sistema decisionale

utenti che 
aggiornano 

i dati

applicazioni 
in esercizio 

(OLTP)

banche dati 
operazionali

(sorgenti)

Sistema gestionale

Alimentazione 
tramite flussi 

di ETL

utenti che 
interrogano 

i dati

applicazioni 
di ricerca e 

analisi 
(OLAP)

banca dati e 
metadati  

decisionali 
(DW)

Sistema statistico-decisionale



Modello applicativo del SIAP
(sistema informativo agricolo piemontese)

Sistema informativo decisionale

AAEP
GIS

agricoltura

Sistema di riferimento

SIGR

Sistema di gestione

Servizi pubblici di divulgazione dei dati

Pagamenti

Proce-
dimenti
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aziende 
agricole

CAA

uffici 
compe-
tenti

Sistema 
di 

gestione 
degli 

accessi
(IRIDE)

SIAN

SIRe

ODS

Anagrafe
agricola

altri 
beneficiari

SI Igrue

SIGop
Arpea DW



I dati necessari per il 
monitoraggio 
derivano:
- dall’anagrafe 
agricola unica;
- da altre 
componenti del 
sistema informativo 
gestionale;
- dal sistema inform. 
decisionale.
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1. I caratteri generali del SI decisionale per il M&V



L’anagrafe agricola unica del Piemonte e il
fascicolo aziendale come previsti dal d.p.r.
503/1999 sono stati istituiti dalla l.r. 14/2008.

L’anagrafe agricola unica è la componente
centrale del SIAP, il quale in Piemonte
costituisce il SIGC.

Ogni richiedente, per accedere ai
procedimenti amministrativi in materia di
agricoltura e sviluppo rurale, deve costituire il
fascicolo aziendale presso un ufficio gestore e
iscriversi all‘anagrafe.
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Ogni azienda agricola deve dichiarare tutti i
dati previsti dal fascicolo aziendale (terreni,
allevamenti…) indipendentemente dalla sua
dimensione.
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1. I caratteri generali del SI decisionale per il M&V



L’utilizzabilità delle informazioni dell’
anagrafe e del fascicolo aziendale è garantita
dalla standardizzazione e riclassificazione di
tutte le variabili secondo le definizioni e
nomenclature in uso nella statistica ufficiale.
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I caratteri generali del SI decisionale per il M&V



L’utilizzabilità delle informazioni dell’
anagrafe e del fascicolo aziendale è garantita
dalla standardizzazione e riclassificazione di
tutte le variabili secondo le definizioni e
nomenclature in uso nella statistica ufficiale.

Ciò consente, inoltre, la corretta
classificazione tipologica delle aziende
agricole (OTE, UDE, RLS, PS).

N.B.: la PS totale in Piemonte nel 2015 è risultata di
3.306 Meuro (con 66.032 aziende), contro 3.872
Meuro (con 66.651 aziende) del censimento 2010.

Monitoraggio e sistema degli indicatori: da obbligo a
strumenti di programmazione. Roma, 20 aprile 2016
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Un ulteriore elemento che aumenta
l’utilizzabilità delle informazioni, sia quelle
del monitoraggio che quelle derivanti
dall’anagrafe agricola e dal sistema statistico
è la mosaicatura dei limiti dei fogli di mappa
catastale.
L’operazione, avviata nel 1995, aveva avuto
un’accelerazione grazie all’adesione della
Regione Piemonte al progetto CENSUS 2000
lanciato dall’Istat come infrastruttura dei
censimenti generali 2000 e 2001.
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1. I caratteri generali del SI decisionale per il M&V



non mosaicato

mosaicato



La completa mosaicatura degli oltre 33 mila
fogli di mappa del Piemonte ha consentito la
rappresentazione cartografica di dettaglio di
molti degli indicatori di prodotto del PSR fin
dalla RAE 2000.
Non essendo però ancora disponibile,
nell’anno 2000, l’informazione sull’uso
agricolo del suolo al livello di foglio di mappa,
il “denominatore” era costituito dalla
superficie territoriale (dato calcolato dal GIS)
o dalla superficie agroforestale derivante da
Corine Land Cover.
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1. I caratteri generali del SI decisionale per il M&V





Provincia di Torino



DISTRIBUZIONE PER FOGLIO DI MAPPA DELL’INCIDENZA DELLA SUPERFICIE INTERESSATA DALL’AZIONE F6

Provincia di Torino



L’utilizzo, da parte dell’Assessorato agricoltura
della Regione Piemonte, dell’informatica
prima e del web poi è stato precoce rispetto
alla media nazionale.

Fin dal 1978 la legge organica di intervento in
agricoltura aveva previsto la pubblicità degli
atti amministrativi:

“I provvedimenti di concessione dei benefici
sono pubblicati con l’indicazione del
nominativo dei beneficiari, del tipo di
intervento e della spesa”.

2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi
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La comunicazione del PSR 2000-2006 fin
dall’inizio si è avvalsa ampiamente del web.

2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi
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La prima RAE è stata pubblicata
integralmente, comprese le tabelle del QCMV,
i cartogrammi e i servizi del sistema
decisionale.





La premessa della RAE metteva tuttavia l’accento
sulla necessità di pervenire a una maggiore
condivisione della “cultura della sorveglianza e
della valutazione”:
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2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi



Fin dal 2000-2006 ci si rese conto che le
tabelle del QCMV non garantivano
un’adeguata rendicontazione e comunica-
zione di prodotti e risultati del PSR.

Furono pertanto attivati servizi web di
reportistica avanzata:
- data warehouse (DW);
- cruscotti decisionali.

2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi
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Esame operazioni nell’intero 
periodo per tutte le misure 
limitatamente a una data 

provincia

Esame operazioni di una specifica
misura per tutto il periodo e

per tutte le province

Esame operazioni di tutte le 
misure di tutte le province 
relativamente a un anno

Esame di  un set di misure 
in un periodo temporale e
in un insieme di province

Misura PSR

A
n

n
o

2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi
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Il DW attivo nel 2000-2006 aveva le funzioni
essenziali di navigazione multidimensionale:

- composizione di tabelle "a schema libero"
attraverso la scelta delle variabili di analisi e di
classificazione;

- approfondimento dell’analisi mediante:
a) navigazione lungo determinate dimensioni

(“drill”);
b) applicazione di filtri;
c) calcolo di totali (di riga o colonna);

- esportazione dei report (Excel).

2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi
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2. L’evoluzione dei 
prodotti e dei servizi



Per il periodo 2007-2013, grazie
all’introduzione nel PSR della misura
Assistenza tecnica (511), l’offerta di servizi
web a supporto della sorveglianza e della
valutazione venne aggiornata (nuove realise)
e ampliata (nuovi servizi).
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2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi



ETL DW

Back-end Front-end

Enterprise DWH

1 Procedure di alimentazione

2 Basi dati decisionali (anonime)

3 Sistemi di accesso / fruizione

Knowledge sharing

Data warehouse & open data 

Altre fonti 
extra SIAP

1 2 3

2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi
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http://dev-prototipi.csi.it/2011/XXX.XXX-Consenso-Fascicolo Elettronico/CM_FSE_PRIP_v07_demo/




Performance 
finanziarie

2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi
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Il DW del PSR 2007-2013 è stato arricchito di output grafici
2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi
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Il DW del PSR 2007-2013 è stato arricchito di output grafici
2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi
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2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi
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Knowledge sharing



2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi
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Cruscotti decisionali

Performance 
finanziarie



2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi
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Cruscotti decisionali Performance fisiche e 
procedurali



Le informazioni del sistema informativo
decisionale per l’agricoltura (sia di contesto
che di monitoraggio) sono state preziose in
fase di predisposizione del PSR 2014-2020 (e
più in generale nella programmazione PAC).
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2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi



2. L’evoluzione dei prodotti e dei servizi



3. Le prospettive



Per il periodo 2014-2020 il sistema
informativo gestionale del PSR è stato rivisto
riguardo a:
- anagrafe agricola

3. Le prospettive
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• adeguamento al progetto Agricoltura 2.0;
• inserimento di una sezione di indicatori, calcolati sulla 
base della consistenza aziendale (OTE, ULU, produzione 
standard, ….);
• inserimento di una sezione di altre informazioni
derivate da procedimenti amministrativi diversi;
• introduzione di una sistema di gestione documentale e 
di un sistema di firma elettronica grafometrica.



sottosettore
• OTE
• produzione  standard

Fascicolo aziendale

Monitoraggio e sistema degli indicatori: da obbligo a
strumenti di programmazione. Roma, 20 aprile 2016

3. Le prospettive

La PS e il sottosettore (analisi SWOT) sono stabiliti
in automatico sulla base del fascicolo aziendale:

Rubriche per la classificazione tipologica
Coefficienti di produzione standard

91 voci, di cui 66 per le coltivazioni

uso del suolo
8 198 voci, di cui 
928 significative

consistenza zootecnica
87 voci (anagrafe 

zootecnica)



Per il periodo 2014-2020 il sistema
informativo gestionale del PSR è stato rivisto
riguardo a:
- sistema gestionale (PSR.20). Introduzione di

un sistema ingegnerizzato per la
configurazione dei bandi composto da:

3. Le prospettive
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• un servizio per la verifica e controllabilità delle 
misure/operazioni (VCM);
• un catalogo delle misure;
• un gestore dinamico del piano finanziario, con un 
sistema di gestione delle economie;
• un servizio di configurazione standardizzata dei bandi.



PSR 2.0 – Modello applicativo

piano 
finanziario

catalogo 
misure

configurazione 
bandi

Bando 1

domanda
domanda

domanda
domanda

domanda
domanda

domanda
domanda

Bando 2

domanda
domanda

domanda
domanda

domanda
domanda

domanda
domanda

Bando 3

domanda
domanda

domanda
domanda

domanda
domanda

domanda
domanda

Bando …

domanda
domanda

domanda
domanda

domanda
domanda

domanda
domanda

RRN-VCM

(configurazione)

(gestione)

gestione economie

3. Le prospettive
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Anche per il periodo 2014-2020, dove
permane la misura Assistenza tecnica (M20),
l’offerta di servizi web a supporto di
sorveglianza e valutazione sarà aggiornata
(nuove realise) e ampliata (nuovi servizi e
nuovi canali di comunicazione).
Un aspetto importante, sia sotto il profilo
della sorveglianza che della valutazione, è
l’ulteriore integrazione dello sviluppo rurale
rispetto a:
- altri fondi SIE e altri strumenti dell’UE;
- primo pilastro della PAC.

3. Le prospettive
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PAC

competitività del settore 
agricolo

gestione sostenibile delle 
risorse naturali e azione 
per il clima

sviluppo territoriale 
equilibrato delle zone rurali

1° pilastro 
(FEAGA)

2° pilastro 
(FEASR)
6 priorità 
dell’UE

Horizon 2020 ricerca agricola

Europa 2020
Crescita 
intelligente, 
sostenibile e 
inclusiva

Partenariato europeo 
per l’innovazione

produttività e sostenibilità 
dell’agricoltura

Quadro strategico 
comune 11 obiettivi tematici
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3. Le prospettive



Europa 2020

CRESCITA SOSTENIBILE INTELLIGENTE E INCLUSIVA

Obiettivi generali
della PAC

Obiettivi specifici
del 1° pilastro

Priorità del 2°
pilastro

Contribuire al reddito agricolo e 
limitarne le fluttuazioni con minima 

distorsione degli scambi

Migliorare la competitività del 
settore agricolo e potenziarne il
contributo alla filiera alimentare

Mantenere la stabilità dei mercati

Rispondere alle attese dei 
consumatori

Fornire beni pubblici (prevalentemente
ambientali) e adoperarsi per la 

mitigazione dei cambiamenti climatici e 
l’adattamento ad essi

Promuovere l’innovazione per un 
uso più efficiente delle risorse

Salvaguardare un’agricoltura
differenziata nell’insieme dell’UE

2. Potenziare la competitività
dell’agricoltura in tutte le sue forme e 

la redditività delle aziende agricole

3. Promuovere l’organizzazione della
filiera agroalimentare e la gestione

dei rischi nel settore agricolo

4. Preservare, ripristinare e 
valorizzare gli ecosistemi dipendenti

dall’agricoltura e dalle foreste

5. Incoraggiare l’uso efficiente delle
risorse e il passaggio a un’economia

a basse emissioni di carbonio e 
resiliente al clima nel settore

agroalimentare e forestale

6. Promuovere l’inclusione sociale, la 
riduzione della povertà e lo sviluppo

economico nelle zone rurali

1. P
rom

uovere
iltrasferim

ento
diconoscenze

e 
l’innovazione

nelsettore
agricolo

e forestale
e 

nelle
zone rurali

Produzione 
alimentare 
sostenibile

Gestione 
sostenibile delle 
risorse naturali e 
azione per il clima

Sviluppo equilibrato 
del territorio

3. Le prospettive
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Riguardo al sistema degli indicatori, oltre ai
lavori per il completamento/miglioramento
del loro popolamento (es.: HNV),
meriterebbero una riflessione gli indicatori:

3. Le prospettive
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- numero di aziende agricole;
- popolazione rurale (a quale entità

territoriale corrisponde NUTS3 in Italia dopo
il processo di “svuotamento” delle
Province?).
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Grazie per l’attenzione

mario.perosino@regione.piemonte.it
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